
P« PAQÔ a a domicilio : ftnne L. Ì6 • S«m. L, 8^0 • Trira. 1-4, 
Per il REGINO; flr.no t . 20 -Sem. UH --Trìm. !.. S. ' 
P«r F Edierd aggiunte le spese poptall. 

Direte gà iMiìiisttaàoBB - l a is, I 
^ ^ . J ^ ^ TJ Id ^ ^ • — I K J 

i i ^ l l l l owa 8'/fi^fa^Ui^^fet^. liiiiEai. F 

.̂-̂ ilî  
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•iPAVigJ, 6 febbraio. 

la casa d̂ Ofil,|̂ nll con t̂anii miliom 

II momento supremo per iì^ne-
fasto gabinetto Bèpretìs-Robilant 
è vicJno«e non è a dirsi quali 
'arti il vecchio mago metterà in 
òpera per salvare la barcaccia cho 
fa acquaaa tutte le parti. 

Kon «ìtimo, e certo non poco 
efiìcace, sarà quello del famoso 
progetto dei segreianciti, offa de-

^stinafei,, saziare gli appettiti delle 
vanità insoddisfatte. 
: È opportuno in.tanto rilevare il 

•contegno di alcuni uomini'polìtici 
ch.e,,privi di ogni carattere, stanno 
alte vedette,^^;a seconda dei casi, 
dare il calcio delFasinOi ovvero 
^prosternarsi davanti. alFonor. Dg-
.prelis • -,- ,^^^., 

ilJfPdì questi uomini è Tonore-
ióìe Luzza t̂ti, il cui ingegno ed ì 
ciii suoi studi ;non discutereinp, 
ma che ba. dimostrato.sempre di 
possedere una abihta straordmaria 
•per barcamenare fra 11 vecchio e 

/altro len, per^èffiftpio, 'tra,t-
laVasi di discutere^e^poi^Motaf^ìi 
seno alla Com»ssiònf%el ; b i l | ^ 
cio^n'ordino del ̂  giorno sullV-
dirizzo -finanziario del govèrno. . ^ 

Ebbene, \Mfior.IjU^zattì .giunse 
I coItng!J(ell*abilità .discorrendo 

pontro ÌW®iz,zo 4el'' -fe^ e 
latidtt^Dortl^dml *^^^^^ 
avore aer governo stesso. 

Non y'è, giornale indipendente 
di Boma che non rilevi il fatto e 
non lo accompagni con osserva
zioni poco lusinghiere p^Vótió-
revole Luzzàtti, , ' 

^ 

Al Madagascar •— Cose 
L* espuU'ìòne dMti Or 

•r-?!c; 

Vamnistìa 
rhilitàri rr JL' es} 
leans -^ La p^$^ipèssa Atmlm^ 
AlV estero '•'^Manovre delle torpe 
dinìere. 

.1' Anche la quosiioae dell* attìntSu.«, 
proposta da tRochofort, si risolse in 
una splendida vUtoria pel ministoro. 

testò può easerne contento e più 
oontéftti^'pùò esserne la r%p^ùb\iea \n 
sé stessa, inquantoc^^^ cosi, si accen
na senipre più ad un suo consoVida-
nfjento. 

^ I 

Tultiivia è strano che, avendo un 
deputato monarehlco accennato alla 
cadala de\la repubiioa, lo -slfiisBo Flp 
quet dichiarasse ai republicarii invi-
periti che nessun regniamento vieta 
di esporre una speranza ; (\\ì»nào xnaì^ 
è : permesso faltdccare nfficictVm'$^ il 
aistèma dì goyerno imperante ? 

Ciò iperò vi iptovi .quiilWorfee sìa 
qui in Francia il rispetto alla libertà 

^T}n fato però che inaeno ^gioya al 
consolidamento del ministero sì Ve il 

W- : 

m^ 

Ita non su^,. 

Nulla dal nesto^ IW^ÌDVO. 

Siamo contenti della politica orien
tale del gabinetto.'La Frància Md%-
sola ia tégoiarai bene ; essa Bostenn| 
dégnamente la causa doi popoli, pur 
cooperando alla pace generale. 

Rmscirammo in questo secondo 
punto? Ecco ciò di cui è a-diubitarai 
perchè non dipende soltanto da noi. 

Per finirei Si fanno grandi mano
vre di torpediniere pressò la Corsica; 
flfé'tìtirenaó certi vostri giornali larnen-
iarì^ene; crediamo tuttavia nulla siavi 
di strano. Non fate anche voi le gran
di manovre navali dove vi paire e 
piace con consimili obiettivi del Me
diterraneo ?.,E^voi usate del vostro 
diritto, cortìé rie usiattìo nòil 

Non conviene essere tanto suscet-
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ĵ ^garola, il ofi.sao logico con cui espone 
le proprie teorie. 

Quando al Yitulo, dopo una vana 
perquisizione dorrsiciliaro, s'imposero 
la manette del governo riparatore, un 
suo figlioletto, di sei anni, prese a 
sassate la beneriHerit'arma, e fu una 
scena desolante vader quelVonost'uo; 
mo tor cftmmìatoidalla piangente ptg 
le, idalla moglie derelitta. 

S mio débito segnalare aim™nca-
noscenza della democrazia questi ot-
timi contovranei, eie con volontarie 
contribuzioni accorsero a sollevare \& 
miseri-a della famìglia Vifculo. 

Qi^ti^ giova ìsperarla, tornei-à fra 
breve al domaatioolare, noamd|»ltro 
tao che d'aver senSoi ì te credulo che 
nel regno d'Italia ì socialisti trovino 
quella l ìbert^^, pensiero e dì asso 
ciasione che pare divenuto oramai un 
privilegio dalle BettQxretriva* 

•^^[i\:'#J 
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le 42 mila Ure spese nel prato deU^ 
flera vengono per mala a^minÌ3Ìl^af^W?§ 
KÌone gettati d'un tal colggr rovinali^ 
do per di più l'avvenire i^mmerciale 
dèi nostro paese, ' 
• p e r una Ifermata scelgano un altro 
po3to ma rispeitifto U pri^to; ©d ora 
non ci resta che dira alla: QìUjota 
al Consiglio meméntó, ' 

, , r * 

î  -, 

^ - ' __-^J- H(w.¥iinjyece possiamo .assicurare 
che a Padova, dove si tconosce il 
carattere dell' onor.^liuzzatti, la 
condotta deÌro;p,prgjyuzzatti è sta
ta trovata pemttSmenté logica e 

non ha recata nessuna me-

Irattato cól Madagascar, Esso tolse 
molta illusione 5'é uno zero. Bt prò 
tèttorato non Bì parta nemmeno, ma 

^^olfcanto ài alla ^Mrcntia; \a^ i?rm: 
eia, non avr^ che da rappresentare i 

^malgasci »n tutte le relazioni colV e 
éterOy supposto ne abbiano; non dò 
vrà pei^'Iriig'eWrsi in niente tielVam 

. mìnisiràzioìie interna éel paese pH 
4;|ie8t>one -dell'indennità è esclusa i© 
solo si daranno lire 400,000 per danni 
.T.6ciamafci.,,,^^^ui(^ài!ì :P.^^V^,%^^}i^,., y 

i S«ftKV«i!as né più né n(>eno.ri^ com
plesso 1' é uno ;izerò 4>ello - ^ ^ u o n o ; 
tutta (la -nostra conBolazionepfcidooe 
a questo «ho se la grande isola non/ 
sarà nostra^^ili sarà nemmeno deglf 
inglesi Sî fjpdo tutto. 0' ò da gloriarse
ne 1 parmi "di n̂o I 

Po le i s lne 
3 tebbì-aio 

• 

BenedeHo Cuìroli^ q « ^ ^ 
democrazia milìtanteP^àndo reggeva 
ilicaPFP governativo, professò ia dot
trina dtìlffo^^^itNere, riguardando la 
politio»?^4©;^>rewenire; siccome con
trarla a l ' ^ m t e ^ i l è l i e libertà^ 
vale a dire al graduale 0 progressivo 
svHuppo 4è\}e sociali istituzioaì. • * 

t-Qo\ 0epPfiti|;^^|i|fal80 quést'Urtìma, 

r— Ilv^più anziano frji i 
maestri doMa Provincia di Beliuab, il 
Signor Giusto toutànive, dopo aver in
segnato per sessant' anni ne^le scuole 
el'©(peritar%g|lebra'Msierlaltro in A^or 
do l©:noE£^jJ|oro colla signara;-Vin '̂̂  
cenza Faé.I/.egregio ^maestro fufé^ 
steggvato da tre generazioni di scolari 
con serenate, lettere, fiori e pubbli-
fìazvo: " - ' • 

--nfp^^^S'.-^^----
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M f e c W ^ l ^ h i . c i sì raccapezza à 
bravò. 

• > ) . 

La Elissa, come si prevedeva, è fi-
tìora sòia a fare obbiezioni contro l'ac
comodamento turco-bulgaro. 

Lcircoli ufficiati ottomani sperano 
cRó le potenze che nella ultima con-
ferenza consigliarono la Porta .dy* '̂ 
t'èndersi dìiettamènte colla Bulgaria, 
lavoreranno colla Porta per produrre 
i*jaocordo. 

.Sì*s3icura che la ^Germania spe-
cia,lmen|g,Klavorì w tale scopo a Bìe-
troburgo. 

licesi che G U ^ Ì V indirizzò alla' 
Grècia consigli amiohiavoli. ^ 

La notizia che i turchi abbiano in
sultato la bandieragreca a Costunti-
uppoU destò grande irritaaiona; il go» 
verno greco domandò spiegazioictj. 

La-voce del Times dell'eventuale 
abdicazione del Ed ò assolutamente 
infondata.' • ^'.-^^ •• 

.La politica greca rosta invariabile; 
i turchi concentrano immaroae(truppe 
alla frontiera. 

tfb fatta sù^cui gìovafermare, 
l* atteriziorié è questo. NeU* esercito, 
l 'è chiara ormai; iiìonAè più tutto 
IÌBCÌO.- , . ' ,M^-' • • ' • • . • • • " • 

Dimostrazioni anti republicane degù 
ufficiali nella nona brigata costrinsorò 
iiliministero della giiQrr;% a traslocarla 
ife^-^oursi: i r generale Schmitz,!* àia 
ta[ni'e^djlTrochu, nella difesa di Pa-
ngi, prese la parte della *ngata. 

Fu per l'interposizione del presi
dente della republica se egli non fu 
destituito; Venne però sollevato dal 
comando del sqo .corpo ed ascluso 
perciò acche dal consiglio : superiore 
di guerra. 

0 ' è dunque del sèrio maliimo 
neil'esercitò ; e vi ^coopera il modo 
con ciii si regola il ministero della; 
ffuerra. Già sempre .dicemmo che 
quella nomina fu'^lin errore! Eglt 

~ vudìriifl lzare n milì^ ; questi 
risponde come glj^^pare '' e ipiàoa 
sìcchò sì comincia mala ' 
questo punto. 
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Il Diritto pubblica una lettera dì 
Aurelio Saffi sulla politica dtìU* Italia 
in ©ritìnte. 

L* niustre patriotta dice che il Di
ritto tjegùie ta via: giusta. i>&lla que-
stÌQKO slavo ellenica. Quella propugna. 
tajda! giornale romano è la sola po-
UtW degna d'Italia. 

« Dinanzi al moto delle nazionalità 
nella penisola vicina, coatjlude SaFfî  
possano la contrarie tendenze cedere 
ai criteri di t^uesta politica per il bene 
della patria nostra e per quello della 
«mttia sortiUu. » 

Intanto si vuole espellere ì princi-
Ipi d* Orleans dal territòrio della re
publica I Gioverà ciò alla causa re-

ipttblieana.?. No di certo, 
r i 

Pure nella camera la «maggioranza 
à assicurata alia e&palsioae^l'ìl aònato 
^mvece vi ricalcitra. 

Gli orleanisti nel fondo ne sono 
contentii. Attaccati cg^e sorto Tpr i | i | 
icipi d'Oriaans ali* interesse essi vivono 
irelativamenta tranquilli; l'esìgilo li 
costringerebbe probabilmente ad usci 
ire dalla loro riserva e a scendere in 
ióarapo. Forse coloro che ragionano 
icosi non hanno torto; la corda a ti-
irarla troppo si rompe. 

Essi però danno indiroUamente a 
jpQosiu'e. Fu troppo sfurisoso un ma-
anmonio di una loro pcicìpessa jjflia 
Valdemaro di Danimarca. E .proprio 
oggi il ministro di Portogallo chiese 
al conte e alla contessa di Parigi a 
nome dei Reali di Portogallo la mano 
della .principessa MariaAmelia col-
V erede dî t̂iiitél trono. L'offerta venne 
subito accettata e il matiimffjiio se 
i^uirà tra breve a Lisbona. 

©̂  da »qael f 

e r ^ ì ì t t b le^f tatonichó inspirazioni 
ad iun organamento politico che tra 
lucesse i n a t t o il sublime postulato 

- t ' r • r ' 

della titaaiea '^rivólùaione francese 
Uguaglianza — Fratellanza. 
^^No^'un'dì, pe|^ìrìcei% !a aéeqU,jq|^ 
tirannide, e caociarrftìItif'Alpe lo étjras|s 
niero, che ci pei^séguivà nel sacrario' 
della coscÌanJaij';tna;scrutava gì' in-' 
tendìmentì patriottici e il libero pen 
sièro infrenava negli ergastoli, noi, 
dico, gettammo Vite,%ànèuò; averi per 
v-enirne a questa di Vedere la potestà 
sorla dal spopolo, redento per virtù' 

rópria, incedere seonsidèraiiàmente, 
aacnlegamente nella via malàdetta 
dei;go 

ÀlMiWo allora nell'animo reggeva 
ìiièffa'bvle la speranza dóUa sangliì-
nbsa riscòssa, meritreeàòfSl atterriti 
rivolgiamo l'octìhio da fratricide lottej 
e non vediamo qual'aUra via di sa 
Iute ci acconsenti la sorte. 

Noi, cainttpionì valenti di libertà nel 
periodici vòstro, con linguaggiopio-, 
iverite, aVete più volte parlato degli 
eventi perigliosi cui ci espone (^ueata 
politica del prevenire, e addìttando 

Uè molte vittime dei bigotti della mo-
'harchia, auguraiii^élia patria giorni 
imigliori. 

'Ma frattanto il processo contro i 
isdcialiéti, che dalla gentil Està preso 
Ili nome, cammina a rilento, e ransie 
dell'ignoto st|a|ipano lagrime a spose 
,de3olate, a genitori inconsolabiti,-A 
ìflglì tremebóndi. 

Tra gl'infelici (se.tali propclamente 
81 possono chiamare) che, t g p alraf ,, 
ifettb delle loro famiigiie, provano ,le 
itprture del carcere preventivo, havvì |̂ 
un nostro concittadino — Antojnio Vi-
itulo. ' 

Sebbene esercente l'umile mestieri;; 
di latto||if, egli non è.privo d'unpi 
carta istruzione, e con amore conaa-
cî a le poche ore del suo riposo agli 
studi sociali. _: 

Io che non posso in tutto accogìiore ' 
lo suo idaO) ma che stimo questi apo
stoli convinti non settari del sociali
smo, più viìjitì ainmirai la saa faeile 

I ioh ìgo* •— Gli utili netti deU',e-
erciaio ideUa Banca I*opolare di Lo 

nig9,,,del 1885 ammoiitaoo a Lire' 
4$,^è3,36, Vocohè permetterebbe ftij 
soci il dividendo del 16 per cento. La 

^ Biamo li6ti ai an 
siara. c h e ^ , salute ! dell' onoPi'^lndol-
fsto va sempre .migliorando e ch;fi.^i 
sono tutte, lo-^peranjsè ^^hoĴ Rafigipimi 

; sarà ristabilito complettamente, e pò-
' t ra còsi ritornare a prender piirte ia 

Giornata sempre memoranda pe 
Pàdova nostrà^-questa deirSie 
braiofc " •':-'-

Gorrono difattl trent'otto 
che studenti e popolani affratellati 
in un sublime sen3p#4*di paitriotti-
snvo. preluseroM .nazionale risorgi 
gimento opponendosiĵ ^Jnerml! aitò 
soldatesche deiì'Austria. 
; Or fai,fcun anno, dovevasi a! 

conda delle unanimi ^eiiberazioiy^ 
^LfifiMÌglio Q^pinalS^rt^t ì?": '• " ' 

ni inauTOiamA^flanco airmarès-
SO maggiore deirUnìver§î ,,;,u^^^^ 
lapide che^rìcordasse il grànàiòsòd, 
ayvenmìento. Ma ciò non piaceva 
all'A-nstria, la -quale, rUeyandosi 

' vera,padrona dell*litalia,|0gjp 
mise :Ohe lai lapide vcnisseT 

m trifarenió: |̂l|jatoria vdi >fetìt 

^ 

XQ MìXd^fi^^ 
; la bellissima epigrafeCche p&r ia 
: circostanza a v ^ J e t t a t a quella 
bella mte^enza che è M sindaco 
d'allora twmìò nòstro, cgnàittadi-
tìo Antoiìio Tòlomei. 

_-:.'. 

•̂jfè̂ ori parlamentar,! 

•M 

Il simulacro per il 
monumeUb a V. E. meno Itevi detta' 
glièS'òmpitt^o ' e f r a . quasiché jgiorno 
verrà esposto, nella gi,à.sc«lta l(?caibtà 
della Pifizsetta dei Leoncini al ^il|tli 
zio del Comitato e della cìttadìrianfa. 
E'nòto bbe^il Comitato decise di con
cedere NpherilHsimtklacrO'Bìa traspor
tato .anche àn qualche altra iDcalìt^j 

ViceassBJi.-^ Sono .venuti da.Milano 
pel servizio del tramvai nuovi omni 
bus, grandi, comodi ed eleganti. Con,, 
questo acquisto si viene a dijSMtl^^'o 
che gli affari della Società non vanriò 
male. 
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n nere incisile 
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'Lunedi sera ali© ore 8 è collocato 
;il,Consiglio Commiaie per deViberare 
sulla stazione 0 stazioni deljrramvìa. ; 

È universale persuasione'^© i pa
trocinatóri della stazione in, Prato,. 
itìva aoUanto coloro che hanno un ìn-
!teresse che sia in quella posizione 
iper averla comoda alle iloro caso—e 
(seco trascinano quelli cha per ragio-. 
ini che óra taciamo sono oo^treWi ad\ 
lessei'le servili, non fî iccìamo Qomi per-! 
ichè tutti li conoscono, ma possiamo-
idire. cojtt sicurezza che il paese aapirà 
itenereS^ie|i^^Ìt>!ÌÌ^^»oftt» bfittttoaer' 
k i m c M ci ai. vorrebbe iar,e.: Abbia-, 
imo parò fiducia che la maggiotanaa 
dei nòstri Consiglieri interpretando il 
tma^idato iWrò conferito, non vorriia-
fionvatar^siavòpposiaione ag£s|,pttìioasi 
idei mandanti © clie non dusiao aacolto 
alle menzogne sussurrato daijpatr^* 
oiuatòri della .staaione4ffl̂  prato, wov* 
ranno respingere una proposta tanto 
dannosa agl'intetaasi dellHntero pae
se.—^ Si Vuole una stagiona i» pra
to e non>,uaa fermata, fttajÉione con 
binarj di ricaeabio che di eonseguen 
i a porta seco la chiusura con stet;-
cato, perchè i viaggiatori onde por
tarsi-alia stazione, per-ragioriì di si
curezza, non devono attraversare i 
binari; e chiuso allora con suocato, 

8 fekbiaio 1848 
' Qui 

»*>̂  Km&^^ 8o1datesc%i^triaca 
studenti e popolati! 

per ìmpròvyìff*concordia terrì 
il ipettOrìnsKmé opponendo 

auspicarono col sangue 
'' ' "^^Ét-''^^^^^^ d'Italia. •• 
La lapide non fu permessa; e 

cosi violando le più sacre mèoid 
ile ;patrìe si offes&^Sntera clt 
idihanza nella stessa sua rapp 
sentanza, cps|qcbè , chi, aUpra ^ 
rappresentava !antepp^e^#ÉWdere 

fdial: seggio che tanto nobilmente 
ìoccupava, piuttosto dì aiostt$^cej 
jancho alla lontana, un senso di 
ìdebolezza. : • -̂ Ŵ • '• • ^^^ ŝ 

Il fatto però, non ostàn||Jl ser
vilismo :del gabinetto italiano e la 
prepotenza, delPalbagìa straniera, 
ista impresso indelebile in tutti 1 
icuori e in tutte le menti degli ità-
diani e in ^aspeciaj^^;di >J?adova. 
jMentre, legati rn '̂ni e piedi, (̂  
vuol cacciare fra gli abbracci 
imenti ;|ptriaoi, noi, sogguardan 
lai nostft martiri, noi orgogliosi 
delle patrie glori^^.hoì siamo lieti' 
idi questi atti brutali che ce ne 

' ̂ sospingono lontani, pdiche^ffttbale 
imarasnib passerà presto e "l'alito 
del vero amore;̂ di ipatria dispèr
derà le nebbie dello oscurantismo, 
cosicché la gloria .d'iltalia, -tp^ni a 
insplendere pura come Ja vanta
rono t^upi ^ppeti eria- vpHem I 
suoi #artìri. 

Allora, spazzata via tanta ,soz-
xî ia» C6l^bréremt)^'s6lennemente 
anche a Padova la data 
delVS febbraio; ttniamoneViva in
tanto nei -nostri cuori la'memoriaì 
siccome incitamento a CM|ggÌ0i 
siccpm^^^ma' alle: a?ion^Mcco-
me avvivatriee dei : pensieri.;̂  
puri di onestà, dignità e grandéizi!^ 

ispiriamoci a queste date,.sprez 
zlai;XiP i piginei e i pavii'osi doU'̂  
gi," e attendiamo ruleuti gipx 
men tristi quali devono pur ginn 
gere. 
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ìrcolo Elettorale Popolare 
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lehlamo lo Statuto di. auast 
^m^^ùdlo' istituito ieri (domenS) ia 

rWgim farne parÉe dovrà pre-
tsentar^doibanda alla Presidenza ^r-
s i ^ ^ ^ ^ ^ u e soci già ammessi. 
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Deputato avvo 

iJ3antole 
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Art. i . È costiSr^ in Padova un 
Circòlo^EifiiforaZe PopoZare collo sco
po di raccogliere in fascio tutte le 
rasioRÌ del pai^tlto schiettamente h-

er propugnare concordi nelle 
ì pòlÙiche la riuscita; di candi

dati avversi al trasformismo e netle 
fìÌQ'&iQnì umtnmSnìfiMìVQ la oemìna di 
uomiry^ndJpendentì^^^d della ne 

ita dì pi^Wàrare allS^ittà e prò 
sa^(i.: avvèitfl^^egno ^llla sua 

sltuasìone. , •., . - - ^^ Ì . 
Art. 2. Il OireMo per ottenere il suo 

ioòpp proemerà di aver© un locale 
pe^Je adutìàiiKd • ritiovo serale, pro-

overa conterense ^4|^^ formaaiorie 
di Oircoli e ComiÉtt eorrìspondanti 
in ^P^Vìnciaj e sosterrà per quanto 
possibile la stampa eh© difenda il suo 
programma. ., • -•m-.,^^,, 

ri. 3, Chi vorrà far parte del Gir-
î 'dovrà farai pr^aentare alla Pre-

Henza da due degli ad^|,|nti già am< 
• , , \ 

Ark 4. Ogni aderente dovrà pagare 
bta di almeno una lira men-

La presidenze S fHcoltii.afca ad o-
doneWt: in tutte ed in parta del! 

9 

1 ^ ' 
ono 

YicG'PresìdenH 
vanni Sc^uarcina 
cato Carlo Tivaroin 

C&naìgUerij Alessio avv*,.jQiuUo 
Spomenioo^^»' Lion An-

ge lo— Pbggiana avv. Giuseppe 
Pullè prof. Fràu%if|ioren2o — /S^uar 
Cina avv. Ferruccio — Maria avv. A 
Vessaiidro — Vi terbi avv, Giusep 

Segretarii In^. Levi Civita Vit 
Avv. Yincenao Urbani. 

Ora^%he l'iniziativa è data, siamo 
sicuri ch |̂||̂ tt<]f il partito dì opposi 
zionQ v̂Reile mo vari© gradazioni vorrà 
dar forza ed autorità al CircolOf iscrim 
vendovisi, in modo che prosto possa 
attuarsi l'ideale dei proaìotori, dì a-
vere uà locale pro|^9^peì ritrovi ee-
rali hei quali più facilmente possano 
afffsitellarsi tutte le classi sociali cit
tadine. " 

- I T_^ 1 _^| 

ìB Q^plo sarà rappresen-
tato'^WUn Presidente, due Vice-P#« 
j i d e n t ì I p S i f i i g U e r i ^ l P ^ K r i c O n 
ióto consultivo. '•ìè^^=--

Uno del Oonsìglio fungerà da Cas
siere. 

Le cariche eooiati elette nella pri
ma aéfflablea ordinaria deU'autio, alla 
Jùéilèjdo^rà essere presentato un coc-
lo; della gestione annimle, durano uà 

4 " r ^ -» - ^ ^ • • i . i i r " ^ . - ; |P ^ -—i V ' . - ' f 

' aaoj^e sono rieleggibili. 

0 t t at||||4^.-^„.,-.^, „,. 

• i^ 

er la discussione si intendono 
fa^arlameutari. 

kfìTW L e ' a s a S t t f è si" 'còiiyocha-
n n o ^ ^ n d o il bisópS della Presi-

- -

densa, o per domanda di 20 aderenti 
saranno sempre valide qualunque 

|̂ĵ i|l*;fi|iero, dei^reaenti. -, 

p̂ iìorno a questo semplicissimo Sta» 
«lo si sono raccolte tutte le frazioni 

dei partiflKschìettaTOettle liberale, co-
tóe ; dìmbstrarto le cariche sociali riu-

iié nella aduriahzastessl'^iPfoboe-
xiica: 
L£residente.'"Prof. Gioyannf Cane 
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j^ando avrò la vostra età, mio 
b... a ancora voi medesimp non 

dato a 'rìschio di uccidere 
quel Vagabondo, un giorno che l'a
ve'^ sorpreso nel vostro parco, rac
cogliendo non so che selvaggina? 

— Por bacco I era ben diiftìroale 
— ' I r 

r i s p o s i Marchese un po' confuso. 
J f l ^ è n d e v a per una' s p ^ J ^ 

Jadro, mentre tw sapevi perfettamente 
ohe ò un uomo onesto e coraggioso, 
che merita la nostra riconoscenza e 

nostra amicizia. 
Motteggìatr#assai innocentemeute 

da me, esso m'ha iniBiiiititòlìl duello 
era inevitabile, 

— E le scuse anche lo sono, ni
pote miol — replicò il sig, di Trèan-
na. —' Tu verrai a visitarlo con me; 
gli dirai cha rimpiangi di tutto cuore 

IHi»a@0ir©spione, '—̂  La P, " S. 
può avere moUiplicato le'proprie for-
ae, pu6%jj3simo avere fatto venire 
dal dì fuorÌ4#Ppositì delegati. Chi 
ferma gli staucì del cuore iresistibili, 
sebbene tanto la vigliaccheria oggi 
dairalto si" riverberi nel basso ? 

I nostri studenti hanno ricordato 
che questa era una giornata per essi 
gloriosa e l'hanno acclamata con gri
da patriottiche, degne delia Ticor-
reriKa. 

Numerosi appiccarono j ^ n vera i-
ronia (munita di bollo) fi copia del 
l'epìgrafe collocata sotto la Loggis 
Amulea in Prato della Valle ove ri-
cordansi i patrìottì :sTnAMfÌATi BAL-
E'ATJSTRU'.'. . -mm^-

Ma i carabinieri trovarono illegale 
in carta ciò^ in Prato sta inciso in 
pietra. E strapparono la prima come 
la seconda volta. 

Intervenutali Rettore a dire parole 
dì paca. 

Ed allora gli sttsdenti numerosi se
guiti da parecchi cittadini sì reca-

• • , . f -

reno al Prato della Valle portando 
una corona di fèrro fuso alla lapida 

'•-'t 

'ém:^0irtmù''&miÙ^-
< • ' - - • . 

1 . . 

— n' ' " l ' È ? 

P ciò con viva compiacenza nar 
riamo, tanto più ch^Tft dimostrazione 
seguì in perfetto ordine. Wl 

et 'è il tìtolo della nuova rubrìca, do-
dicstA ai Passatempi, che» incomin
ciando dtfft̂ oggi, pubblicheremo ogni 
lunedi. 

Ci siamo assicurati la coUaborazie 
l ^ d i valenti e noti enigmoSli. 

fémum m l s e r a i i d o . — Tu con 
I ' I V I _ 

vero Benlio di cordoglio che l'intera 
cittadinanza ha appreso la morta delia 
povaralLuigìa Pancheri, moglie ado-
ratiesima di Agostino Toffanin, Spi
rata per un morbo^ che in questi 

i in GUI Jpholera serpeg^^tneDo 
nostre.^provincie, spinse le Wiorità 
municipali a P^'^'^^g^^^ massi 
mÌ3ur« precauzionag^Juasi appun 
si trattasse di cholera, la sua fine 
mìasraoda hon (ìoteya non attrarre 
tutta la publica^^enzione. 

Era bella, iW^mbnà, era ml^ft 
mogliQ modello ; e spirò barbaramente 
proprio nel fiore degli unni a soU 28 
anni, lasciando incDosolablle il marito 
e cinque figli di cui il maggioro — 
la Jt*le rsJaa appena 10 anni, la ìsn 
nia^^l,,lft;. Lavinia % il Garlettó 3, 
||E3tBr 1 ; dueàsono d'aggiunta am^ 
malati. 

Quale diagrasia per oBaa! quale pel 
marito 1 quale pei figli I 

Ed è tanto Btrkordlnàrio il caso 11^ 
non à possibile non impressionarse-
n% perchè il superstite marito impie
gato con tenue stipendio presso 1*0-
spedale Civile, oppresao d'aggiunta 
di aceirbo^^duoJo malo potrà riparare 
a tanta iattur«if*fer quaniu:8ia uomo 

dedito ài lavoro e alla famìglia, 
errebbe che^^ffr'qualche modo, 

a lenire le conseguenze di auasta 
sventura, sia provvedendo al colloca
mento dei teneri figli, sia rendendo 
migliore lìt»ndizion6 der..Xpirftnin,; 
e ciò si dovrebbe sentijr|b#,t*munici-
pìo, aU'%ff>ìtale Civile e presso la 
Casa ove dai suoi p r ^ ì anni egli 
prestò onorato 8efvÌ2Ìò?TuUì facendo 
la propria parte si potrebbe riuscire 
ad un'oper^^^eminente carità jhesi 
Buno può guardare a quegli infelici 
senza commuovélÌp*helle più Wtime 
viscere I 

' . ' ' ' 

^ Esponi 
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aver provocuto questo cattivo af-
are. 

Ho fatto comandare dei cavalli 
' - • ' • ' . . . • -

domani ms^uina, : ^ M 

- 1 -

K -

da posta, e 
zio mio. 

-^ Ebbene I dà un contrordine, e 
andiamo subito a vedere il ferito. 

-^ B impossibile, mio caro zio; la 
mia giornata intera è occupala. 

Vattene al diavolo, nipote, vattene 
al/diavolo!... Io e Lorenza andremo 
f*%urare Renato. 

-* Certo! appoggiò la Marchesa. 
Io amo le persone dì cuore a qua
lunque condizione appartengano. 

-— Ben detto, Lorenza { Noi andre-
mp oggi stesso presso jg.^,ferito, e se 
egli n t ì | ^ convenientemente allog
giato, lo faremo trasportare con tutte 
le precauzioni possibili al castello. 

-* Io non posso ammirare che la 
vostra sollecitudine per gli = infelici, 
mio nobile zìo. L'umiltà ben s'addice 
ad Una persona del vostro merito. Io 
non dispero di vedere'i saloni del vo-
Btro castello pieni di contadini. — 
Cosi vuole i! progrosso del secolo, 

-*- Eh ? che cosa dici ? — fece il 
Marchese che non comprendeva bene 
tutto l'impertinente significato delle 
parole del Viscìbtìte. — E che i— ri* 
prese egli copiando buffonescamente 
l'aria patetica del Visconte «- questo 
Renato non è stt^to tuo amico? Per-
che ora non diverrebbe il mio? 

D̂a poco tempo s'è costitaita fra 
afcdnì filodrafifimatici una Compagnia 
intitolata dal più celebre comico del-
l'antioft Roma 

mo esperimento eh* essa offerse 
iffi '̂̂ Wa non poteva riuscire meglio. 

e Mos^e Bianch& e Un numero 
faiace furono le^^j||pduzion,i con pla|J 
so riftppresentate r - n « i teatrino di 

dinanzi ad UB^̂ Jiiiimaroso pubblico. 
La commedia del Oicconi ebbe fini 

- • . • . , • . 

esecutori nei signori E. Oroppi, G. 
Veeentini, A. GiUrdi, 0 . Danieli. P. 

tallo e A. Oapitanio. 
Bniy^lpecialo cenno di lode merita 

la signorina, Elisa Milirii, che nella 
èua difficile parte rivelò un vero ta-
lento drammatico e squisito senti-
mento artistico, ^ ^ 

_ j 

Bene pur© le signorine A. Capita-
nio, L. Cavallini e Bagolini. 

Nella fama del Betli Btanes sì di
verti e sì rise assai, pSjJ'pera prin-, 
cipele dei isignori L, Bagolini e V, 
Fabris 

•Vm 

Che pTifégùìno cosi bene 
hanno esord^ : ecco Tau^^lo che 
io faccio ai^^avi giovani iella Com
pagnia filodrammatica Hosc^^^egna-
mèW*prescieduti ; dal eìgnorWbppi* 

Il Botiè'Utno Giudiziario annunzia che 
il sig. Stonérì, giudice al Tribuna! 
di Padova è stato nominato vica-pré^* 
sidente dello stesso Tribunale. 

Noi ci congratuliamo | vivamente 
coU'otlimo magistrato. 

Tutti coloro che conoscono i pregi 
nobilissimi, di cui va adorno l'egregio 
Big. Stenerì sìa come magistrato, sia 
come eittadino/non possono che ave
re cara la sua promozione. 

E, mentre ci duole nell'anima dì 
perdere l'egregio Presidente sig. Du-
razzo, che disposa alle doti gentili 
dell'animo quelle non meno ©levate 
deìTintelletto, ci conforta e ci allieta 

: -

la giusta e meritata p||mozionexhe 
ottenne il giudice Steneri. 

N ^ a Sera di mercoledì 17 corr. alle 
oreftìavrà luogo una accademia vo-
cale ed istrumentale susseguita da 
bailo. 

Nelle sere 20 e *i7 corr. e 6 marzo 
prossimo venturo pure alle ore 9, a-
vranno luogo tre feste da ballo--

Nelle successive sere del 28 corr. 
j • 

7 e 9 marzo prossimo venturo alle 
ore 8 sì spera converranno coma ih 
passato le famiglie dèi soci a filiè-
graro le sale del Casino, avendosi al 
l'uopo date le disposizioni per tra-
durre quelle riunioni in brevi festini 
da ballo. 

Iiai|pofi'^©,i^|g'®té®.' *^ì^|«à' -('.am
missione Provinciale d'Appello per la 
impoapfSftte, nel!« aeduta del 
febbraio a. e. ha proferitole seguenti 
idecisioni: 

Ricorsi dei contribuenti 
^ ' ' "I 

Accolti per intero; Lava Giuseppe 
pizzicagnolo, Padova — Tommasi fra
telli fff capitftlii id. •-^^erretio.doQ 
Pi ètrp c|ppellanOj Monselice. 

Respinti : Pìccinalì dott. 0 . 
dico, Padova "- Sanguìnetfci!! 

' » • 

Accolti In barte r AgentetllBadoVa 
contrO:A8tftn Giuseppe, calzolaio — 
Agente 01 Monselice contro Borgato 
^§iovanni, mim^aio — Agente di Mon-
seliceia^eontro Bordoh Alessandro, id. 
• 'l?e»ts?'o Sisflii^Idll,:— Ofta pie-
nona di qtielle che si vedono rara
mente. Zago colla sua troupe ha vi-
viucato l'ambienta del Garibaldi-

I Si è rìso di 
fine di quella^ bellisBi 

e 

che è ;4ì nte refada # 

fino all% 
msdia 

ahda eli 
la Borisìj o ^ppVftUBi Z¥go; Paladini, 

la ZanonvPaìadinì. 
Nella farsa Zago fu insuperabile. 

Il pubblico non rifiniva dall'applau 
dirlo. 

Una a l d i . — Tra Bernardina 
padre e figlio. 

— Guarda babbo q«el> cavallo, cè
rne è magro 11 

— Ehi caro mio, è uno di quelli 
che divorano la strada..., 

Bo CfttvlW 
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-^ Ohi io aveva le mie ragion 
-^-La vostra amìcizìa^^er lui 

disse freddamente Lorenza —non era 
j HQ ohe apparente; essa nascon-

mi 

i ^ • • . . • * 

deva dunqub una ragione, un calcolo. 
—-In questo secolo positivo non si 

c^^ la dunque t ^ p ? Tutti i senti
menti non sonoTunòu© più o meno 
delie regole d'interesse? Ciò è tri
ste, ma à cosi. 

• \ 

— Per bacco! tu cadì allegramente 
nell'assurdo, nipote miol 

— Lo credete, zio I 
— Il signor Marchese crede senza 

dubbio — disse Lorenza risolutamente 
r - - ' , • j L 

che più d'un libertino che pratica 
Fvostri ediiìcanti prinGÌpii, deve pro
var© delle crudeli disillusioni ed W 
sono completamente del suo avviso. 

Fuiberto si morse ancora le labbra, 
ma riprese con dolcezza: 

— Ahi se voi vi mettete contro di 
me, mìa \^^^ aia, io mi tango per 
battuto. Avete tahtó spirito, sangue 
freddo e abilità. 

Lorenza non replicò. 
Questa lotta dì sordi epigrammi le 

ripugnava profoDdaniente. 
Il Maichosé suonò e comandò due 

I • 

cuvalli da sella per sua moglie e per lui. 
Il Visconte ìfitornò nel sub appar

tamento ove si gettò su un divano. 
— Quanti avvenimenti in un gior

no 1 -« mormorò. ^-Qaosta Marchesa 
che^^m'amava ieri e che oggi mi o-

merciai, id. — Polacco Alberto, a 
gente p r iv^^ id . - B^j^,Alfonso, 
per operazioni di credito, ìd. r-̂  Pa-
van Giorgio, macellaio, ìd. — Gbb-: 
betti Curio, per fabbrica oli. Monta-
gnana — Bìsin Antonio, pizzicagnoiòj 
Montagnana, 

Xiicov&ì dtgli agenti 
Accolti per intero; Agente dì Pa

dova contro Oarpanese, fratelli, per 
noleggio cavalli — Agente dì Pado f̂̂ ^ 
eontrò^l^issquaii Emani|ele,'%acellaio 
~~ Agente di OittadiM contro Coso 
Giorgio, mcgnaio. 

del 4 Febbraio 
RSanclCe : Maschi N. 0 - Femmine 0. 

liksaiil. — Schiavon Pro
di Natale, coutadino, celìbb| 

con Schiavon Celestina dì Giuseppe, 
contadina, nubile-—Bertoni Antonio, 
dj-Pietro, cantiniere, celibe, con Bru
nello Teresftv fu Agostino, domestica, 

i le . ! 
r ^ , ^ 

aSoréi. — Franco Ferruccio di 
Daniele d'anni 2 — Valeri Giovanni 
di Loone danni 2 mesi lOlit Barato 
Arigelo Luigi fu Domenico d'anni 49 
3(2, bracciaaltei, coniugato -^ DSf Mo-
lin Eugenio fu Francesco d' anni 78, 
tabaccaio, coniugato—- Bai Vecchio 
Schufjter Benvenuta fu Istsol, caSR-
Unga, vedova^ d'anni 84 mesi i l . 

^!i;utti di Padova. 
del 5 

(Sisfiìpgl, -^Bal in Antonia di Òioi 
^^vanni, d*anai 1 mesi 10 -« Nardotii 
mntonio fu Giovanni, d'anni 27,.me-
diatore, celibe — Gavalìin Garrifflita 
Pasqua, d*anni 71,^aaftJ^ga, vedova 
^ ^ A i ^ o r e Tfolese Fortunata, d'armi 

-73 1(2^ casalinga, vedova — Pilati 
cenzo fu Giovanni, d'anni 76. oal-

V-
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dia. Un duello felice con i l i imbe-
eillo che si atteggia a Don Chisciot
te.., Poi una bambina che mi cade 
dalle nuvole ; una bambina a mei II 
caso :che mi vuol padre a dìsf̂ iejbto del 
poco gusto che ho sempre avuto per 
questo venerabile nome. 

Si mise a ridere; ma d'un riso che 
assava le labbra. 
ÀI fatto — continuò — %t 

dassi a vedere questa Poveretta I P e | 
ia fede sooojiiripso di giudicare se 

mi rassomigiiye se ^'ftella..* Ma nô  
è meglio ancora che non la conosca. 
Mi sarebbe forse penoso l'abbando-
narla, in seguito... Chi sa? che dia-
volò^rNon manco di cuore.^^ '̂ 

— Ne dubito, Visconte >-* rispoea 
una voce aspra. 
. Era la voce della signora di Prate-

rons che entrava in quel momento. 

X 

Ah I sei tu mia cara Elisabetta 
— difise il Visconte levandosi galan^ 
temente o facendola sedere presso dì 
lui sul canapè. — Per bacGoI mìa cara, 
come mi tratti duramente. Ma ne 
vuoi diro la ragionu;iiff 

gioneò semplice, Fulbsrto: 
Brice è venuto stamane per ricevere 
i tuoi ordini a Praterone. Mi ha detto 

r_ ' 

che hai ordinato i cavalli da posta e 
parti defioitìva^nte domani. Non è 

i . - . 

— Sono quei tumoi: 
pi<5Coli e moltepgfijftSll^si «edono ne, 
collo q^(jtto al mento dei fanciuUi^ 
nel gran caldo e nei g'''a)fLJ[reddo/ 
specialmente allora quandS^queati 
sìétf-infetti da làttime o da tigna.g 
ch^ per solito •euppuronp e pol^^llpar 
trizzRoo lentamente lascìando^^cicà-
trici deformi o ìfion cicatrizzano, re
stando piaghe atòniche da cui ema' 
QìaZiohi, marasmo e talvolta la tabe--
e persino la morte, parci^,^j^i.jaatura 
essenzialmente scrofolosa, rmilie pre
parati iodici ed i ferruginosi propofff 
per la cuisâ f di questa comunissimi» 

^infermità non hanno mai raggiunto 
lo scopo. Il dottor Giovanni Marzolini 
di Roma inventore dello sciroppo de
purativo di Pari|Ì1na conosciuto da 

' -: 
>-

forse mancar di cuore? Ecco duoqua 
cosa siete voi altri eleganti I Vi at-
teggìa^^^^tentativi^^irresìstibJlì, ep
pure una donna è rioSQÌta ben presto 
ad esorcizzarvi. PP^ 

^f^ii Marchesa, malgri | |^ la ;̂ uft; 
apparente leggerezza, è una virtù 
inespugnabile, sorella mia, te lo ac-

* ^ . ' . - ' . • • • • • • . - . • - ' • . y . -

certo, e perderei il mio tempo con 
lei. Ma non voglio lungamente, tea* 
tare rimpossvbue. D'altronde poi hoa 
trovo ch'ella meriti una perseveranza 
illimitata. Il tempo passa e la gibyiniezza 
se no va ; e, in fede mìa, il saggio devo 
saper trar profitto del suaiMtempo. 
«Il piacere ha le ali, dice la roman-
zape l'amore non ha ohe un giornol> 

— 3tìi un insensato Fu|berto!..» 
pensa W#vi è qualbttlxbsa che passa 
rapido più di tutto quanto hai doltOj 
quando si getta,' come tu fai, alla 
dissipazione! 

— E cosa duMMi, sorella? 
a fortuna. 

Fuiberto volle prèndere un'aria dì-
sili volta, ma suo malgrado dìvuttn© 
seno. 

Vi ora nella voce di Elisabetta una' 
tale freddezza che agghiacciava. 1 
viso, il f^re non erano meno severi; 
affettava una vera rigidità. 

La pWèftH ossuta Q ritta non per
deva una linea della sua alcesiza sotto 
l'abito «ero che invariabilmente por* 
tava. / Continuajj. 

I -

: i P r ^ j 

^ —^—•: 

.-. - ' 

•n 

• l - ^ » ì ^ \ 

tvli/ 

^ 

mr 
^iftm.-j'^- fl?flv-j3ia^j . ; : * f t^* t f *e^f :J- o . — I 1 - .V'iVA ^-J-Jà:. 



tq^l^^U mondOj ttSpisoluto con pro-
feiffi.s^'W^i' i^^'ftoils problema. L'a-
«qwférruginosa ricostituente dà esep̂  
inventata corrisponde miràbilmente ai 
^Jesìdarii dei pralìcjv C(Mu8o di esa 
•si arresta ^ùnqalattiai Jmiir^sca sa' 
• b i t o ^ smagrìménto^f tùmWi; cica; 
triasOTò ed il ftmciullo in potìò tenipò 
riloVgè'^en^a c h e a k s i » bisogno di 
««RiteSiJffi mille diMcoltà c h e ^ i n 
«ontrurto n»Ua propinazìone àéiveù 
chi preparati iodico - ferruginósi. Sì 
^endo à lire 1-50 la b"ottJgU%|î )|j0r 
«pedì2;io^C|to#ggi"tìg6r#*^ent. 60 per 
•ogni tre^^ìi igiie. 

Depositi i a ^ a d o v a presso ta Dro
gheria Dylla Baratta» " '̂'̂  ("X Portici 
Alti; .farmacia 'm^^WWti. —, Vi
cenza tarmucm Bellino Valeri—Ve
nezia farmj^cìa Botner -^ "Verona dro» 
^heria Négri, 

superbi :che il profamo dmirsue 
beile doti serviva a fecondare gior

n i men tristi degU^ttuali peP% 
patria nostra, ma qaaU quel cuore 

entile, quell'anima candida nei 
6i entusiasmi di uomo e di cit-

fdino li desiderava,e voleva! 

m<-~ 
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Speftleoli, ; d'ogi 
•s 

'TEATHO GABTBALBI. — La compagnia 
veneziana diretta dal cav. Giacinto 
<Jallina rappresenta: 
unente de novo -^ ^Èé^^fla de sior 

Piero alV asta — Un* eredità di 
trenta mila ^ f e — otQ S p. 
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Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti li. 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . * . . , . . » 
Banco Note . . . . . . . 
Marche. . . > . . . . . . » 
Banche Nazionali. . , » 
Credito MobiliaFè. , .,^. 
Oostrusiori Venete. . » 
Banche Venete , . . . » 
Cotonificio Xfneaiano. » 
Tramvia Ptìovano . • » 
Guidovia . . . . . . / . » 

•r-T 

97 
97 

78 
2 
! 

2915 
i953 
300 

192 
380 
95 

7 0 . " 
874(25 

20 " 
00.1i2 
2 4 . -

8 FEBBEAIO 
Nei faGti della patria e ira le gesta 

dèi ^OTdi italiani cliR, come S»ri$r 
baldi, spesero la loro vita p^'K là 
causa della libertà} à primo quel fatto 
glorioso che oggi 40 si compieva nelle 
lontane regioni d'America pff^ì*onore 
d' !talia..i^^;. : ^ ' • 

Le repubbliche di Montevideo e di 
Argentina erano in accanita guerra. 
1 legionari -franceai difendevano la 

^prima e a G«*ibaldi e rF stato dato 
r incarico di trattenere^pìù di 1500 e 
non aveva che 184 fanti e 20 ca^l^ 
lieri. Un Cero assalto eroicamente so-
Btenuto da questi avova sgommata m 
fanteria argentina la quale^ rinforzata 
dalla cavalleria diede luogo ad una 
pugna feroce, in cui gli utìi egl i al
tri tra il grandinar delle pallOi, con 

ibainnetta, a pìedii 6*azzuffdVano. 
Tale combattimento che durò dal 

mezzogiorno dei rS febbraio a mezza
notte, lasciò gli argontini stanchi, di 
sperati e umiliati, dimozzatì tra morti 
e feriti, per cui si dichiararono vinti. 

Garibaldi eniftndo ìiì Say,o S. An
tonio, coi suoi fer i tu^^cmmato dal 
popolo, riceveva una bandiera e un 
nastro per tutti colla affì t ta: «In
vincibili combatterono 1*8 febbraio 
1846 », ciò che è e sarà eterno mo
numento di gloria per gli italiani e 
poi prode loro duce. 

à 

leitériPaî W l̂a 0fma 0 gòtto firman 
4&Jf|.Mddetti* • • . 
"''^^^H. cpnchiu4o per l'innocenza 
sua é del Sandri in .questo fatto. 

3ì leggono le lettere relative. 

Falso Wfi trfjff'pèr lire 2t,184, ac-
'cusa'ti S a n t ó e Lotteri. •^^. '. 
S a n ^ in varie epoche fece passa

re nel Registro Ausiliario al cpnto^ 
valori diversi alcuni suoi debiti con 
falBé registrifioni) raschiature, alte 
razione di Somme ecc. per lo più di 
mano del Lotteri. » « ; 

Loiteri ne fa la gloria, dica incon
cludente una raschiatura nei^sM^astro 
e conferma il danno della Banca 
Bgg'^^igendo che quoata partita fi 
gurava anche nella nota 31 maggio 
1883. Dice dhè l'Odio ed il Sandri^ 
non. s'ingerivano materifitmente nelle 
registrazioni, le quali spettavano a lui 
.^spesso io eseguiva anche dietro or-
'''*Tni verbali-

Levi Vitale, teste, pa|j|ideU' incas 
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^^àik e istrut-
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Ci^^paie ieri! Ed è | | y ^ e prò 
pno oggi un anno che SI eDQo 

.esistènza ch< 
paticissimo a-

SBSco nostro 

IP 
. l - • ' • ^ • -

^ 

^ 4 

residehie: Ridoìfi. 
Giudici: Bettaninv e Marconi. 
Supplente: Gortella. 
Ctìnceiiieri : Sebi nel li e Franchi. 

.• Àvv. Diena e Valli 

Ès, 
Jin^^g^^^^^r^: 

• - > ^ ' 

•Ay'-l-- : 

Aveva appena compiuti ì 62 anni; 
tuttora vegetQ*i|#robusto, sic 

'Che ff^^èva diritto a i# l» r èc l iS 
*bèn a lungo salirebbe contérvàto 
;àllà stima ed airaffefll^della in
tera e ttadinanza che tanto di uh 
•tale fmliò onoravasi 
, Fatnotsy|ntemerato e r a ^ ^ p - # 
irato 37 àhm prima all 'Uni^Iìtà 
In una giornata memoranda^uan-^ 
do Padova nostra preludeva' coi 
propri ardimenti al riscattò dita-
liaje seguì to con trepidanza 
éntuSfttica'TO svolgimento dei de
stini dellaptóia dìleUa; e fu c^ 
Garibaldi TOlff menìSFànda spèdi- Ì̂  
sione nel Mezzogiorno d'Italia. 

Qui poi presiedette i Circoli pro-
ressìsti, qui era il presidènte bhr<i 
ligato di tuttFi^òomizi popolari; 

qui consigliere rhunicipale ed as
sessore solertissimOj qui nelle pub-^ 
blicbc leste«animf% delizia, <|til 
tèmpre fido campione dei principii 
più schiettàmetité liberali. 

«MS&ÌLQ̂  gioviale, sorridente'^llm-

^ìfeìi%^r BttsKg^Bizio, Ascoli, Eosgj^ 
^ g i l U n o y s , F^óo,KCaperle,-^^'Leanij 
/••:" Erìzzo, -• Pennàtì,\ Stoppato^^^ti 

Duse, Giurìatì, Pascolato.^tivfS i 

p̂rê  parve; non potesse avere nej?,! 
aaici; là bontà d'animo era in lui 
Innata è impone vasi a tutti. Egli era 
;amàtò per for|§^4|resistibile, e^li 
•era: considerato s\(Jg|ttne il genio, 
del bene. 

I n tanta mancanza odierna di 
sfibra, in tpnt%p^assamento di i-
•deàli, in t^ntò servilismo, è ben 
ipih doloroso il do^er commemo-
irare.perdite tali, tanto pìii che nel 
f'tì,fcorso anno l'amico nostro dìspa-
Iréndo dalia vita preludiava ad al-^ 
'tre dolorosissime perdite che l'in%* 
tero anno ebiiéro a funestare Pa
dova. Così le schiere dei forti si 
fanno sempre più meschineria solo 
si ha la compiacen|a^ in ©è o-
•dierna vigliaccheria, l i ' potersi ispi
rare ai maschi esempi di queste 
generazioni che stanno per abban
dona i , e di cui r amico nostro 
^ra tìiào dei più eletti campióni. 

Nella mesta ricorrenza, sentendo 
in no| ripercuotersi un dolore che 
per girare di soli non può certo 
diminuire, deponiamo questa la
grima sulla tomba immaturamente 

•dischiusa del caro amico, lieti e 

Ud le i axa ' ^^ . 
del è febbràio 

L'udienza è aperta alle 10..^, 
'H p r e s ì d e n l f e a p ^ ^ ^ h e I periti 

desiderano siano portate le perizie d^i; 
Ifattl, già sciolti larnartedi, acciò pos-
sanòi c o m p l e t a r l e indagini. 

Boéio GÌMsfino,Wl^depone circa 
il fatto 40 e dice che ha fatto cnoltì 
affari colla Banca Veneta, ed anche 
con Osio. Non ss niente nà di Poz-
zoni he delle 100 mobiliarU 
^ 1 1 leste .(domanda dall'avvi Leoni) 
dice che non crede l'Otìio tanto sven" 
tato da fare operazioni capaci di com* 
ipromettere l'istituto bancario di cui 
era direttore, aggiungendo che con 
lai fu semfòt|^gal&ntuomo. 

Fatioèé^li 
Falso con truffa per lire 

sat i^^^dri e Lotterì, 
Sanc^senza autorizzazioni e sén 

za vSaroento nel luglio 1882 com
però da una Casa' di Parigi due Partì 
Fondatori Canate Corinto* Ci furono 
le falsa registrazioni. c^^ ; 

Lottéri dica regolari le registra 
zioni, sebbene Sgurasse un terzo.in
vece del Sandri, il quale ha d e t l i f he 

^%agava subito. Quindi la partita passò 
nel Conto Effetti Pubbliofeé Valori 
industnàli. lì Sandri nbóhpafliò ed ì 

m ficca-

Wflfrestarono giacenti presso la Casa 
con danno per la Banca della somma 

•flìi..,»,= 

r - . J ' 

• '^ 

-'-fi;! 

a t ' "" 

predetta. .., 
$i le^ge una letlera dalla Casa di 

P l ^ i che .rimetteva il conto di :̂ Bf 
^ùidazìo(^.^^a di addebifMetito rela
tivo alla Banca Veneta di lire 7 mila 
circa. 

Wattoivm. 
galso con truffa per lire 10362 colle 

solite falle scritturazioni ecc. cioè 
simulando un'operazione dì 150 a-
zioni Credito l^obiliare italiano con 
F. Pozzonì di Genova. 
Lotteri dice che Sandri non ci en

trava per nulla in qUèsto n&àtQ che 
fu delj^Bauca e cita lettere relative. 

IÌT?^si dente osserva che è noto 
come si firmavano le lettere dai con^ 
siglieri e specialmente da quelli dello 
stampo di Rocchetti, e che Sandri 
fece un aggiunta importante ad tina 

so coupouB che la Banca faceva^, 
beneficio di terzi e che poi diminuì 
per non aver sopracarìco di lavoro. 
i coupoua non si custodivano nel lai 
sua stanza bonsl in .q|tM!.a del Dalla 
Vedova ad egli (teste) teneva la chia-
Vi3. Pose anche nella cassetta coupous 
della Banca Veneta per ordine di 
Lollmii non sa poi ee entrati por lo 
Bportello, oppure consegnati a mano 
dal Lotteri stesso. 

Fatto l](m0 
Appropriazione indebita per L. 10.00 

accusato San3rì il quale si faceva 
consegnare dal Cassiere dètP^Esat-
torta Comunalo la somma predetta 
per versarla alla %nca iovecajf 
la tónno per se. 

f 

Lotten seppe ciò dal gì 
^tore. 

AUz^<mdvo Alenandfìni^ teste, ex-
cassiere all'Esatiorià Comunalo, dice 
cihe Sandri sì prese lui 1t%Q mila 
l>Si##er versarle alla Cf t | iSd«"^ 
Banca, poi seppe che sa le trattenne. 

W'attà 
opriaziona indebita PQ^JLìro 3 

làila, accusMp" Sandri;'•••^^^^*'' •̂ 
Sandri si irattsnno'L. 3 mila che 

dovea versare all'Esattoria per cónto 
del suo cognato Giacomo Bosini 

AlBssmànni Alessandro dice chej 
Sandri gli faceva tenere da parte i l 
boUette del coghatOj égli glj conse-^ 
gnò le bollette, ma l denari non ven
nero nella cassa. 

Si legge l'interrogatorio scrìtto del 
toste in cui dice che seppe al 
maggio 1883 che Sijindn s» ara trat
tenute le^èMift mila e che lò^ì t^so 
Sandri raccontò al teste d'aver lacdr 
rato per 70 mila lire di cambiali da
gli impiegati. 
^JBffterì dice per 5 mila Lire circa. 

Qui finiscono i fatU^.a carico di 

BranioUn Ànnihale, teste, dal 1879 
allji^^^S^^strofe fu consigliere della 
Batìca Veneta. 

Anche prima del crac ebbe dei 
dubbij il primo nell'assemblea deil'Sl 

^^uando fu escluso dalla carica:di'cen
sore lo Scandiani e ne fu preoccu 
pato temendo che i J i j^mpiegato di-
veniestì padrone della «fffnca. Egli vo 
lea rinunziare; ma vi rimase^^ietro 
preghiera dell'Odio in cui aveva piena 
fiducia. PrimaifftdeU'82 non sospettò 
nulla. La prima cosa: che seppe sì fu 
che Pasetto si era fatto dare alla 
Banca L« 1500 senza autorizzazione e 
conobbe che altri consiglieri lo sape
vano Jn anteceairtzà. Egli volea:ii|iohe 
fopé tosto licenziato Gàio a cui fa
ceva risalire la responsabilità. 

In seguito si è fatto doU'Osio il 
concètto che fossa poco capace e poco 
'Onesto. Il direttore dovea accorgersi 
degli ammanchi. Quando entrò nella 
direzione provvisoria con Cesare Le
vi, trovò il conto 03io-per metà non 
coperto, e perciètd^*^» ^^^° poco one
sto. £ impossìbile che Osio come di
rettore non si fosse accorto degli ara-
manchi scoperti e conchiuae dicendo 
che egli (teste) riUene che TOsio 
fosse d'accordo nelle malversazioni 
con Sandri, &1 inerbi, Lo^lpri ecc. 

Alla sede di Padova si fidavano alle 
assicurazioni di persóne stìmataia^llin 
dairSjUgiet'e situazioni giornaliere dèi 
l'Esattorìa Sgurava un sospeso di 50000 
lire ed Oslo dovea saperlo, ed avver
tire lui o l a ^presidenza. 

O t̂o d M ^ ^ t ^ s i a che il suo conto 
fosse scoperto e ripete le cose già u 
dite tante volte cirĉ v il deposito suo 
alla Banca di Credito Mobiliare di 
Roma di c«i era consigliara corno por 
sona privata e non come direttore 
delia Bitnca Veneta. 

Dìcù che l'affitre delle 1500 Lire di 
Pasetto !o seppe quando fu scoperto 
e fu mesHO in tacére da due suoi col 
leghi (del teste), a cha l'Esattoria 
uoa dipendeva da lui. 

Il teste depone d'aver veduto più 
evolte rOàio a l e g g g ^ l e situa^iog^ 
dell' EsattoHà ed eaàminarlQ con ac
curatezza. In tutte le Bituaziòni ma»*; 
cavano sempre L. 50 mila 

Osio rispondo che non potovs so-
3pQttiif0 che r Esattore e consigliere: 
della Banca frodasse la Banca etessa* 

Il teste Sì maraviglia che l'Oslo, il 
quale con luì avea ctiiffidenza, non 
gliene abbia mai parlato, perchè egli 
ci avrebbe r Ì M ^ 

Esaminò stìpiticìllWeRte ì conti 
Pèirano ed altri ; finiscci col dichia
rare esservi patente la mala fede. 

Con Minerbì ebbe poco a che fare, 
gli impiegati p a r l a v a n o ^ | ) dì Mi-
nerbi che era il più capace ed n più 
avveduto degli impiegati» Il Toderint 
metteva tutto in ridìcolo perfino gli 

• opdÌ<̂ i cba^èh venivano dati dalla di
rezione provvisoria. 

Toderìni dìùG che sospettavano dì 
lui; il teste risponde che aveano ra
giona di sospettare. Il Presidente pa-
serva ohe i fatti scoparli autorizza-
vano 1 sospetti. 
. Il teste avea tanti fiducia nell'Oaio 

[iche firmava molte lèttere senza leg 
gerle quando le sapeva,gìà lette dal
l'Osi.io.,.stesso. , .^s^j^.. 

L'udionsa è levata'alla 12 lì2^es.riu-
viata alle 10"li2"^f:martedi Q ^ b 
bralo. 

rizzo di coneratulàzioa 
rqsident^gjriest 
contegno, /.' 

lècchiJfu n 
il consolawWl Gongol 

fglHPTwcii • M I i in i ipwMif f i i i i i rapiMiMiMiMMi M^" 

an 
GSNZU StEFANl) 

• -̂ -,-/-ì CffilB»o, K. — Nella confereiazii 
il Kedive, Wolff e Mouktar,; quo^^t 
proaentò il bilancio dell'esercito j'^^fo-
pose lat formazione di un esercito egi* 
ziano di 16 mila uomini^, nohchò d i 
6700 gendarmi, indicò, ì mezzi par 
provvedere alle spese di organizzazion 

, ',. 'ì:^ 

F. ZON, Direttore. 
AKTOKTO STEFANI, Gerente rmpon$à^ÌÌ8 
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13Sr*®iA 
ili FÒRtUMIO 

Caso nuovo, caso strano I 
D'un leone un ghiotto (^aHo 
Ben tre parti divorò! 
Et tentò scusarsi invano; 
Quale autor ài rio misfatto 
La glf¥l% lo condannò. 

I fratdli ' V i t t o r i o e C a f l ^ : ! » » 
^STD '̂-'̂ ^l^r^mBl, Hbitantì •M'''Plàz* 

zetta Pedrocchì N. 519 danno I j loni 
di parecchi istromentt • e più| |jpcial 
mente di Pianoforte, Ocar ìnaf^ Ar 
monica semi tonata. Per 1* ibsegna 
mento del Pianoforte, i predetti fra» 
talli si valgono dei migliòri rfifodi 
adottati n-^^^p^Jmarì Coasieirvatori od 
Istituti d'iftafla, Francia e Germanìa-

I fratelli De Gerstenbrand accori» 
dano anche Pianoforti ; e nella .cor
rente stagione del Carnpyale> a i p * 
mono impegni per^feste da ballo pu -̂̂  
bische e pr ivaterfw loro repertorio 
musicale, é sceltissimo. 

f 
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SCIAESDÀ LOGO GRIFO 

•' dl.SElìaiQ 
Della Francia testa e piada 

Sempre al capo andar sì v8 
Core e pie d'Ifaiià lastif̂ KÉ-.;̂ . 
^orre.poi^timftre-8j |^ ' 
Sa ciò dici interi lottòré 
Sei in errore, sai in errore. 

cmnuBGO Bi vìEmA^mm. 
via del Sale 8. vicina lì ?Q^&QMm9i 
pfìcialìsta per otti|rtii.ure di Boni 

. Applica' 'Il@g&ét̂  e:,''ÌffiBÌ&ift«r«^ s.« 
condo la. nuovà'^^l^^ 

^pf^^^'-' 

3.' 
^ r 

Pastiglie Pettorali 
mntro la TOIS 
I avviso IV 
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di NÌOBE VEHI 
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f^'j^'S^^-ir^ 

fa pia 
J l e e la dà fra 
sehazza. 
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l^:riniresGa^^@Mr® 
" ** serva daile rugho« 
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perfettamente^ 
•"-r^à^^.^: vte.:;:^^ wy>'^-

O 
• 4 , 

I -• -

di fliimws 
Quali sono la*dtìe parole, ognuna della 

quali è costituita di tutte cinque te 
vocali e di una sola consonante? 

-m 

. • • • .nS 

PBtSSiaiO a chi, entro sabato,^^ 
manderà la soluzione: . 

LA SFINGE D'ANTENOBM 
dell anno incorso. 

'•mm'i'r'^ di delicato, «d.ft^ 
legante profi 

iua Aurora \i f^^ 
Pespos. di Tori 

l ' v i ' 1 

.•:.E1 

! ; • 

"di>IB^ 
Inventore e Fabbrioant 

gas*®lBI in PADOVA. 

^preziàr 
la bott« 

.«1 

' - r ' W j . r iTi^t- 1 . 

?^aÌT;^=^^-

VT !5.. 

al 
> 

rflv-[,J.-|.^l-
Il Ministero Calcola, in occasio

ne delvoto sulla questione 
ziarìa di avere 40 voti di màggió-

* 

La Èassègna dice che Maglìànl 
nomini il fratello dell'ori. Trinche
rà conservatore delle Ipoteche a 
Perugia, e che la Corte dei Conti 
respinse il Decreto. Maglianì in^ 
siste. 

m « 

a .̂ ^elazìone dell'onor. Branca 
suirofnnlbus finanziario, approva
ta ieri dàila commissione, respin^ 
gè il rimaneggiamento della tassa 
di registro e bollo e propone quat
tro milioni di economie da appli
carsi non alia riduzione delle spe
so enormaU ma ai nuovi stanzia
menti. 

ìbiÊ a, 8, oì'& 0 25.ant. . 

? i 

H i 

a 

i^r. 

lg§lsiìB<d vendibiie dal Cena, parruc 
Ghiere, Vecchia Galeria. 

§^®!sia SLÌV Ufficio Annunci del gior 
naie La Venezia — dal Begàt 
zoni, parrucchitìre profumiera S. 
Maria all'Àscenaion --^Bertin 
Faremo, Mercieria daU*tWo | i Ì . 

Vlcflaaaxa da Francesco Fagian^J^} 
za delle Biada. -

frowSsaB da Giuseppe NalesBpy vìa 
S. Lorenzo. 

U d i n e da ulu^wsto Verza, ^egq 
ziantd in chincaglierie, mefÉèt'w^ 
jmoda a profumerie ecc. ecc. 

Pa«Ì©vE da Lorenzo Dalla Barati 
droghiere al Pedrocchi. a ^^ f 

o w l g ^ al negozio \4nfontailfine2ZI. 
T§©ip|gB® al negoz. profumerìa Bachef* 
Werousss da £. E> Confiini, Agentìa 

di Pubblicità, Piazza Bra, N, 

fcK^^^' 
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Splendidissima V inaugurazione 
della mostra artistica di metalli. 

U Dln '̂̂ o ricevette un indi-

r - " ' 

(come da Broker all'Università, presso 
cui^^lipasi il deposito generale, da 
Stiàsni al Municipio e dai principalìi^ 
librai d'Italia) ai venda a L. CMAife 

dì G. ME^ 

che contiene tutte la indicazioni dai 
lunari annuali pei secoli passati, par 
l'attuale e pei futuri, oh© ebbo giÈt 
uno splendido successo e che fu adot
tato da quasi tutti gli uffici pubbliel 
di Padova. 
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' g- per l'Estero dWévém esclusivamente prèsso A. MANZONI e 0 
« L presso A. MANZONI e C , Vìa della Sala, 14 — Roma, Vìâ îdì '^'-

J'""= mm?-^-

, 90#t 

^msy--;^{:i;^r^?H 

, 16 Parigi -^ e in Milano 
Napoli, Palazzo Municìpio. 

BSPURATIVO E 

i^r^ 

SANGUE 
5^ -

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIJ 

:ÉJBTO. 
tfis^si» di Firenze. 

"Bijll-sìgtl'òr , Ef"i»«gfto, l*a®ÌÌaass^ possiedo tu 
••'{!• 

unico successore del fu P'i'of. <Sl5^03aB^^ 

SÌ Vende esclusivamente in rfa | ì0l i , N. 4, Calata S. Marco,4Cpa propria) 
In boccette ii(. fl^AI^ cadauna — In Scàtole (ridotte in pólvere) SL* 1,4© 
la scatola più l'imballaggio, 

" '^"\ CASA DI FlREmE È SOPPÈES$^^, 
*rìcetle scf'ìUéM. prop>*Ìo 

ultostochè 
coloro 

che tìlidàcfe'ménte e falsamente vaniano quosin successionej avverte pure di non confon« 
dére\^ueàto l'egìUimo farmaco, coU'altrò preparato sotto il nome dy Alberto PagUmM 
fu ^iiè^ipel lì quale, tì^lp à ipa^j^ver alcuna affinità col defunto Prof. GìrolamQj nk 

ì avuto l'opore dt easèr da ìuròonosciuto, si penmolte con audacia aenza pari, di far 
meo2ione di lui nei suoi annunzi, inducendo alftpubblico a credornelò parente. ' ' 

Sì ritenga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
*^Kè venga itìle|ltp in questo;od in altn giornali, con può riferirai chrl^^'dWtestabili con*,̂  

treffaziOni, il più delle voUe dannose alia salute di chi fiduciosamente ne usni^se. -
1 • • • I I -

? ' SS • .-'r,'-' ' •i?*va-tAtìi(, 
Wwti n^ |_ i 4 « v ^ l 

'•-if-H \4S0i*'. 

i^i; 

^ma^:sT^ 
ÌL'-
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i'f^ 

m Ubi ^^ 
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m «oUs; più a l t a SUcompeuea a c c o r d a t a al la iprofamorta 

A B D I C A T A 
- • I l 

ft S. M. Ift 
8'"--

A d ' I T A O A 
-^J-V j * 

i " ' 

^ ^ • ? i 

Esìfaho . . ,V"^MiBGHE1irTÀ-- A'iMifffffie 
M^ua^TfiUm MABGHERXTA - A . HìgoMO 
Polvere Riso . MAEGIISBITA -.-A. Migoaa 
Smla':. :.-. MAKQHEBITA - A. HisoQ© 

L, 2 50 
» 2 SO 

» 2 — 
» 1 50 

> ^ 

P*-:̂ ^ 

• ^ ^ 

. i f l 

- . 1 ' / 

I. r . 

\V^ -•Jl^ 
. - - L 

- / . l 
' • • ^ •J ' I 

rìicoW gAftìiì̂ Bi 4^1 hmó sccTri di lOtUnie nocive fl »*riicolflr¥tt«ite 
iiindaiì con fiiUA cortfiJeni* aììt Slgnare alff̂ i»?irl per !« loro qi?aJiiA 

\0Mìcì%9. per in Isro a^uìiìlft fiBSJia « pel dalitato e taato RggraacToU 

£ - ' • • • ' . - - - ^ j 

Scaioìa cartone con 'as'softS'compUto suddetti articàli L. ìt 
eìegfinfissìmà in raso . . . . . . . . . J^Zr 

Vendesi a Venezia presso 1. BERGAMO, prQlùMt9f 
Î #e, ;i?Oi, FrezzeriaV'S. Marco — a Treviso presso A. 
filANDRU22AT0, profumiere 6; chincagliere — aPadtìva 

ìp^^Q la Ditta Ved. di AmilQ GUERRA, profumiere. 
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ANTICOLERICO 
.1^A^L±^.. 

- - • ' " ' ^ 

f̂ .;..̂  

^ 

'Ali 

'•a 

ViA^S; PROSPERO, N. 7; 
Premiati con medaglia d'Oro airEsposuione Naslonaìe dì K̂ ilanOr l!88S 

Vienna W 3 - - f ìladellia I87e^^^?ariai;ia78 ^%ydney Ì879 «Wbourne 1 
e Bruxelles 1880. 

- - . 1 : • • . - • 

. . # 

i ' ' . . --. 
e • ^ e 

I! ^©Tj-EìsS Il'F'ww*® è il liquore,pili igienico-conòaciiJto. Esso è racooman-;t 
dato da celebriti crsedìche ed usato in nsoiti Ospedali. Il FeiPBieillBraiicft non 
si éMP^confonèm^^on molti Fernet messi,Àn corrimercio dappoco' tempo e chei 
non sono che imperfette e nocive imitm%on%.^l\ ^enKn©^ IBe'^ase» estingue la; 
sete, faciiiiaMa digestioine, stimola l^appetito, guarisce le-febbri intermittenti, i!n 
mal di c>ipo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato,^Tij)?een, jnal di mare, nausee;: 
in" "gènere. Esso :è-Wer»ioaìraago-JiHi"4icoI«s_|||cò. "• .',; 

• f f l 

=. ^ 

J^r — i lU^Bl 11 '--• - -•— •— -

-H:Ì*ÌI ̂  GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
>ji-ta^>^-|^j^[ufigf«igglTi^' -.Ttf.-igT^iìMaa'ìflB: 

11 •-• 
.- j i 

fiJì 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL B^JGIAL GENS'RALE 
'Bengal Kishnagur, S Maggio 1883, 

PsEQ. SiGKORi Fnhi BRANCA, 

, .Qualora le SS. L'L. iniii fiuieseeio l'agevolezza dì lasciarmi avere il loro celebre^ 
•" - —-t BSŝ ssMCa a prezzi ridotti cotne^Pìnno scorso, ne prenderei dodici doz-? 

{ 

1.'̂  «B 

ZI ne, 
^^ 

^ ^ ' L | 

là 

'^ìBìstXimo W^ì&'M^t ci è cnolto «tilt? pei colerosi » toali non di rado <ool solol 
uso der-Epede&imo superane il'tnalor* mbi^taìè, e ricupei-ano perfetta salute. 

In è§p^'^^^^ il S^ea-iae* SKraBsKa ci briosce moHo'varfta'ggioso-'per tutti i ma-
lasinf^rodotti da questo clima eoceBsivàtrieìito caldo. . 

" -^-"^.isitoi;^,perirti,• :. ; T.jBozzi, Pref, Ap, •̂ 
M?:-ffl I l • - .•• ffV 

MUNiClPÌO DI NAPOLI 
Napoli, ^i Dicembre iSÌBm^-y 

'^OoHifieo% sotioKcritio di'aVore "soranTÌnistnito >no1rOspedaie della' Ootiocénia 
f ' H--i 

U 

3 Ì 

1-1 

• ti 

ûa>U dopo cosi fiera malatìtiìaij^fiogliono avere leiisibihasìm** 1© vie ^ digestive. La 
iprincipale anione è l'attività ìiigestiVa che si 'n&sla, onde irpi-ogreasivo benes
sere che i convaloBcontl iie ri«entone. 

Il Medico Primario Fmncv'.scor^issìz, 
Per Ha reJUà'dtìlltt firma del Pptt. Francesco .Fede. 

Il Sindaco SPJNELIÌI. ^ 
'Vi^to ìa IfigaltKKazìone della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto, seguo IR fìima. 3586 
: in BoUiqlie da lilfo L. B<.^% — IHccole L, 1 , 
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4 Quest'Olio fabbricato a QhristiansHntì nella Norvegia diilla Casa Inglese COSWEL 
XOWE e 0. che cedette là isrivàtfva per l 'Italia ed Griehi:è alla DìÉta ^ . Mmsoni è C. 
di Mtiano, olire ad una ricchezza (non comuno agli Olii dv Mi^rluzzo nel commeWib)dii 
sali jodici deji'urtitivi, e sostanze nutritive, bon raramente fa deposito di st^arali, che a ' 
giudizio dì tolti i medici riescono, sebbene innocui, di 'digestione difficilissima: è 'da 
^preferirsi quindi il nostro Olio di (flfti^tion^and p^rqu^glièpseii in^^oU^i^agravi ma-
Tiit'p, per i bambini^l per i convj,leSi;énti che abbisognano di «frizióne, .^m^^^^ 

t. E poi il piU'a buon ?Hej*ca(o di tutti gli OlUdi^j^luxzo venduti in bottiglie, giac
ché al prezzo di L. 8 . 5 0 se ne ha una bottigìifPc^tetìente circa 400 grammi di Olio 
di fegato di Merìuz?o de! più poro e del piò perfetiO. 

Agli acquirenti di;^;-bmtiglie si^^V^da lo sconto d e l J t o ^ r c e n t o 
•^ 

Deposito e, vendVta a Milano, preeso A, M4Ji;2gNÌ e 0., Via-ama Sala, N, Ì6Q in \ 
Roma, stessa Cj|§̂ as Via di Pietr», 91 ; ̂ Jipoiv palazzo del Municipio. — I n S^acloTa 
presso le farm&S'ie PianeH Mauro^ CorneUOj Zanetti^ Poli e ZamhellL 
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G u a r i (/ione COI 
^ ^ j 

presso 

• - ^ 

fe^% 

~-. Sbarazzare le persone nervoso dcllG solToreiiKO che le aOllg-
onq, prolungare la vita atsì|^^ffe«ici„ fare In niodo. 

cuò i fanciulli non siauo piii óggcllo'tli compassione per à 

:m .anr 

IffùtsbUcd, dl'ctoìoi'ì morali e d'anyoKcie inoeasantl ^ 
È. pofa paranti: to è la. acapo raggiunto *dal.^iS 

JL, -C/oa"̂ ! 
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I DELLA FARMACIA I D J ^ - I I ^ X J A . 
-^^ 

41 Ì1̂ J"""'VER0NA 
\ ' 

,;!:p^!3'^.ì • 

Prescritte dai^gignori ledici "à preferenza df altre specmlità.consirnìH^irmlla 
,'cura-̂ della., T o s s e , iserw€JiM-lii''®Mepiiile,; di,^-^alsre^I^tore ". e...eiissìua J 
dei fancuiìiL Nou confondere queste rirìg^&te Pastiglie Pettorali Itìcisìve con 
aRre imitate. Taluno avido di ̂ guadagno"'qftì poco ohesta steCulazione cercò î ,̂  
mitarne la forma, il colore.e sapore. DOMANDARE auìndffièmpre ai Signoria 

, « A ^ — Prezzo centi, »i©é «-^^utBeròsì a t t e ^ ^ a pPi ̂ r t e ; 
estero si, spediscono a riòliiesta. Deposito rielle prTfflSfSil Farmacie. —-ÌPerquàI', 
che Quantità scorito conveniente. ^ 

Dirigere le ;doiX)fl,ndP^^Wtfijo meno I o » | ^ 
FarBpacia DALLA CHIARA I n '̂©a'asHBa — ' r e r t='a8Ssiiwi& sono 
sitari i signori Pianeri e Mauro. Cornelio, BornardL&.Durer, 

alla 
0-

Esce il j oil IBd'corirmdsO: 
720,00.0 cqp̂ e 720,000-

(in 15 lingue) j^ 'V 
Dà ogni anno ZO00 m^ 

cisioni, 3® figurini óO" 
loratijflS appendici eoa 
•S^AÉM^^ÌÌ '<^« taglia-

' f e ^ ^ f t ^ disegni, per 
favori fernnfimili. 

• .'PREZZI VABBOHAMEHTO ^ 
,^(lranod rtel Regii») 

anno, Sem. tpItKi 
Grande Ed, 16 9-^!5,— 
Piccola 8 A 50 2>5Q 

Per i* Estero 
amio 8@m. ìtìm» 

Grande Ed. 20 t^i 6,50. 
>icfi'é!a a 6 '3,;50 

: IMumiiseparat! Lvm 
• ia Grande Edizione ìm 
in pt 36 Ogurìrn colorati 

i«llVcqtìartìllo.> GlJ^tìho-
nameuti decorrono soia 
dal 1 *gGian., 1 apr., 1 lug* 
e ottobre. 

'Pagamenti anticipati 
Nusjfìeri di Stìggio g r a t t i » 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonarjiiuii-ti al giornale fcft b l a g i o i a ^ e si offrono uumari di saggio a 

rsiiS» a chiunque ne faccia domanda presso l'aBiministraziono dq! giornale II Bacchiglione 
\n Padova, 

Padova/Tipografìa ùéì Bacchiglione Corriere-Ymalo, Via Pozz^J^ipinlo, N. 3836, 

• . ^ 

.^ÈL^=&aw^^ i j 
- h .rf^Hiiiu^ta^T-

file:///4S0i*'

